
Gentile Collega, 

con la manovra in corso di approvazione, il Governo Monti ha ritenuto di intervenire nel processo di 

riforma degli Ordini Professionali evidenziando che la data del 12 agosto 2012, prevista dalla normativa 

vigente
1
 quale scadenza per la emanazione del conseguente regolamento applicativo, deve intendersi come 

ultimativa: oltre tale data, cioè, tutto quello che non sarà espressamente regolamentato sarà libero. 

In altre parole, se entro il 12 agosto 2012 non sarà emanato il D.P.R. che approva tale regolamento di 

attuazione di quanto stabilito dalla legge di riforma (Legge 148/2011) tutti gli Ordini Professionali verranno 

aboliti! 

Tralasciando per il momento quanto riguarda i concetti fondamentali di libertà di accesso alla professione 

(fermo restando l’esame di stato previsto dalla Costituzione), di libertà di stabilimento, di libera 

concorrenza, ecc., quali sono le principali disposizioni di questa legge? 

1. obbligo della formazione continua permanente la cui violazione deve essere sanzionata 

disciplinarmente; 

2. revisione della disciplina del tirocinio; 

3. obbligo di pattuizione scritta dei compensi; 

4. vincolo di assicurazione per i rischi derivanti dall’esercizio dell’attività professionale; 

5. istituzione di organismi territoriali deputati alle questioni disciplinari; 

6. libertà di pubblicizzare l’attività professionale, i compensi, i titoli, ecc.; 

7. possibilità di costituzione di società per l’esercizio di attività professionali. 

Per fortuna, la garanzia del diritto ad un processo partecipativo, ottenuto dagli organismi di rappresentanza 

nazionali delle professioni (CUP e PAT), ci consentirà di essere protagonisti nel dettagliare gli aspetti pratici 

con i quali i principi legislativi fissati verranno declinati in regolamento. 

Il CONAF  ha avviato un serrato confronto con gli organi territoriali al fine di raccogliere osservazioni e 

proposte da trasferire nel lavoro collegiale che tutte le professioni stanno portando avanti, al fine di 

interagire concretamente ed efficacemente con il legislatore. 

Per dar corpo a questo dibattito e dare a tutti la possibilità concreta di parteciparvi, il Consiglio di 

Federazioneha ottenuto la disponibilità del Presidente Nazionale, Andrea Sisti, grazie alla sua cortesia, ad 

intervenire ad un incontro con gli iscritti del Veneto che si terrà 

martedì 20 dicembre alle ore 17.00 
presso la sala conferenze al piano terra del palazzo della Regione di Via Torino n. 110, a Mestre 

E’ appena opportuno segnalare l’importanza e l’utilità dell’evento al quale Ti chiedo di partecipare 

contribuendo attivamente alla discussione.  

Il Presidente 

Dr. Agr. Renzo Caobelli 

                                                           
1
 art.3, comma 5-bis del Decreto Legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla Legge 14 settembre 2011, n. 148, come inserito 

dall’art. 10, comma 2 della Legge 12 novembre 2011, n. 183 

 


